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 Premessa  
 

Per la redazione del presente progetto si è utilizzata la carta topografica del Lidar 2016 della Regione 

Toscana, semplificandola sui tagli verticali di cava per evitare il sovrapporsi di numerose curve di livello, 

date dall’alto dettaglio del rilievo. Il modello topografico è stato verificato anche rispetto al recente 

rilievo utilizzato per la redazione del progetto previsto sul Comune di Vagli Sotto dall’ Ing. Pandolfi. 

Per le dimensioni e posizioni delle gallerie, non essendo oggetto di interventi in questo progetto ne 

modificati dallo stato rilevato nel 2019, sono stati ripresi dalle cartografie del Ing. Pandolfi (2019-2020). 

Il Progetto è stato redatto in conformità alle cartografie e NTA del PABE della Scheda nr.8 Bacino 

Monte Macina.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
                                                                                          1-2021   – Progetto di coltivazione cava Faniello  

                                                                                            Documento: Progetto di coltivazione  

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________                         
                                                  Geol. Vinicio Lorenzoni Studio di geologia ambientale e mineraria 

                                                                                           Via Piave,285 – 55047 Querceta (LU) 

 

P
ag

.5
 

 Scheda informativa  
 

                                                      SCHEDA INFORMATIVA  

Denominazione cava  Cava Faniello  

Anagrafica dell’azienda  

 

 

 

Titolare richiedente  

Versilia Marmi s.rl. 
Via I. Cocchi snc 
55043 Avenza Carrara (MS)  
 
Mani Alessandro / Vannucci Lorenzo 
e-mail : info@versiliamarmi.yahoo.it  

Titolo di disponibilità dell’area 

di coltivazione  

Disponibilità per proprietà nel comune di 

Stazzema 

Inquadramento geografico CTR 1:10.000 nr 249110 e 249120 

Inquadramento catastale  Comune di Stazzema: Foglio 1 mappale 297; 
                                          
Comune di Vagli Sotto: Foglio 566 mappale 797 

 

Durata della coltivazione  5 anni 

Perimetro  dell’area autorizzabile dal PABE  a cielo aperto  37.800 mq 

Perimetro dell’area autorizzabile dal PABE  in galleria  10.800 mq 

Perimetro destinato alla coltivazione  

attiva 

7,800  mq 

Perimetro oggetto del ripristino ambientale  

 

Perimetro aree non modificate dal progetto        

6.500  mq  

40.800 mq 

Tipologia dei materiali estratti Arabescato Faniello e Marmo grigio tipo 

Bardiglio 

Volume totale estratto  124.430 mc 

Volumi dei materiali ornamentali estratti      33.578 mc 

Volume di derivati dei materiali da taglio    32.000 mc 

Volume dei rifiuti di estrazione     58.852 mc 

Volumi annui dei materiali estratti          6.715 mc   

 

 Metodo di coltivazione  
 

La cava Faniello è una cava attiva ed autorizzata che viene coltivata sia in galleria che a cielo aperto, nel 

presente progetto verrà coltivata esclusivamente a cielo aperto ripartendo dal piazzale di quota 

1182/1179,60 m s.l.m. Il primo avanzamento avverrà utilizzando dei tagli precedenti, in parte colmati 

da materiale detritico, che permettono di scendere ad una quota inferiore al piano attuale di circa 4/5 m, 

così da poter allargare la zona di scavo verso nord e creare il primo gradone di coltivazione. 

Successivamente il piazzale verrà allargato verso est ed ovest e progressivamente abbassato sino alla 

mailto:info@versiliamarmi.yahoo.it
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quota di 1151,0 m nello stato di fine prima fase. Per raggiungere le diverse quote dei piazzali verranno 

create delle strade di arroccamento collegate con la viabilità attuale, la prima della quale raggiungerà 

quota 1162 m e l’ultima collegherà la viabilità esistente a quota 1142,70 m, al piazzale finale di quota 

1151m. Le strade di arroccamento, tutte incluse all’interno dell’area che il PABE destina all’attività 

estrattiva saranno degli accessi provvisori, con pendenze adeguate alla circolazione dei mezzi di cava ed 

inferiori al 20%.  Per consentire la coltivazione nel piazzale principale è necessario che l’attuale viabilità, 

a monte del futuro piazzale, venga arretrata intervenendo sui rilievi che si trovano ai lati della viabilità 

di accesso alla zona delle gallerie esistenti.  La viabilità esistente verrà abbassata nel tratto di quota 

1178,80 di 2,80 m così da raggiungere la quota 1176 e permettere l’apertura di una prima galleria di 

prospezione. In questa fase non è possibile abbassare troppo la quota di ingresso della galleria dovendo 

preservare la viabilità esistente, che servirà per il riempimento di alcune gallerie. Ultimata la creazione 

del piazzale di quota 1151 m, partendo da questa quota, verrà creata sul lato est del fronte cava una 

galleria di prospezione inizialmente orientata verso NNE e successivamente in direzione ortogonale ad 

essa. La coltivazione avverrà con il metodo dello splateamento di pannelli successivi, creando alla fine 

del progetto un unico piazzale alla quota 1151,0 m, contornato da gradoni ascendenti lungo tre lati del 

perimetro e due gallerie esplorative con direzione di avanzamento verso NNW.  La separazione dei 

banchi avverrà eseguendo fori verticali e orizzontali complanari, con perforatore fondo foro, in cui verrà 

fatto passare il cavo diamantato, dopo aver eseguito il taglio del piano orizzontale con catena diamantata. 

Si creeranno quindi dei banchi con uno spessore massimo di 3 m che verranno ribaltati sul piazzale di 

lavoro, per poi sezionarli in blocchi di dimensioni commerciali per mezzo del filo diamantato. Per 

agevolare il ribaltamento i banchi verranno suddivisi in porzioni più piccole con tagli a filo diamantato 

eseguiti ortogonalmente al taglio principale. Dopo l’abbattimento delle “fette” sul piazzale queste 

verranno riquadrate in blocchi di dimensioni commerciali. I blocchi e le porzioni di massi più grandi 

non regolari verranno riquadrati utilizzando una catena diamantata montata su un carrello semovente 

(terna) che ha il vantaggio di non utilizzare acqua nel taglio e di posizionarsi autonomamente, 

semplificando le operazioni e rendendole più sicure.  Tutti i tagli con catena avverranno a secco così da 

risparmiare acqua e non produrre fanghi di lavorazione, operando a cielo aperto si dovrà comunque 

inumidire la catena per eliminare la dispersione delle polveri in atmosfera.  Per contenere le acque di 

lavorazione attorno alla zona di taglio con filo diamantato verranno create delle piccole dighe in terra 

per contenere le acque di lavorazione nelle adiacenze della fuori usciata dal taglio, evitando che queste 

circolino sul piazzale potendosi quindi disperdere lungo le fratture naturali.  

Il posizionamento della macchina a filo diamantato dovrà essere eseguito avendo cura di poggiare i 

binari su fondo regolare e piano, isolando l’area di influenza del filo diamantato con nastro ad alta 

visibilità e ponendo una paratia di protezione tra l’operatore e la macchina. Questi macchinari sono dotati 

di nastro di protezione che ricopre tutta la lunghezza del filo libero e di paracolpi laterale. Per il 

ribaltamento delle bancate sarà utilizzato un retro escavatore operando sempre dall’ alto verso il basso, 
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ossia il mezzo dovrà essere posizionato sul piano superiore della bancata da ribaltare e con il cucchiaio 

si potrà spingerla per farla ribaltare.  I tagli verticali delle bancate retrostanti verranno eseguiti solo dopo 

aver abbattuto quello precedente. La suddivisione delle bancate avverrà sul piazzale principale così come 

il riquadro dei blocchi, non disponendo di un’area adibita al solo riquadro dei blocchi.  I blocchi prodotti 

verranno caricati su camion e trasportati a valle, al deposito dell’azienda, subito dopo la loro produzione 

per lasciare libero il piazzale ed evitare di creare intralcio alla circolazione dei mezzi. Occasionalmente 

potrà essere utilizzato esplosivo per frantumare più velocemente quelle porzioni di roccia 

particolarmente fratturate. L’utilizzo delle sostanze esplodenti non è però una tecnica di coltivazione se 

non una necessità operativa, uno strumento di lavoro, per abbattere porzioni fratturate in cui il taglio con 

filo diamantato risulterebbe di difficile applicazione, oneroso e meno sicuro. I quantitativi eventualmente 

impiegati sono comunque limitati e definiti a seconda delle necessità dal Direttore Responsabile.  

I   derivanti dei materiali da taglio dei blocchi e dalla separazione delle bancate saranno sistemati 

provvisoriamente nel piazzale principale per poi essere ricaricati su camion e mandati a aziende di 

produzione di inerti, liberando quanto prima il piazzale. L’azienda dovrà mantenere il piazzale sempre 

pulite e privi di detriti che possano intralciare le attività o causare pericolo per le maestranze, quindi 

dovrà provvedere a creare una zona di accumulo separata dal resto del piazzale per mezzo di una barriera 

di blocchi per una corretta gestione dei derivati, evitando però accumuli troppo consistenti cedendo i 

detriti o impiegandoli nella costruzione delle rampe, quando questi supereranno un volume di 300 mc. 

La gestione dei derivati, affidata ad una azienda esterna dovrà avvenire con regolarità così da mantenere 

sempre pulito il piazzale e gestita adeguatamente la zona di accumulo.       

 Fasi operative  
 

 Stato Attuale (Tav. 10) 
 

Nella Tavola  nr. 10- Stato attuale, viene riportato il rilievo dello stato attuale, in questo elaborato grafico 

sono indicati i limiti catastali, parte del perimetro dell’area a destinazione estrattiva definita dall’art.6 

del PABE, che è più piccola dell’area ACC, le viabilità esistenti, sia di accesso che di arroccamento, la 

zona dei servizi attuale. Sono riportate anche gli edifici presenti costituiti da box prefabbricati, quindi 

mobili, e quelli in muratura che non saranno oggetto di alcun intervento, trattandosi di immobili vetusti 

ed inutilizzabili. Nella tavola sono stati inoltre indicati il tratto di rete idrografica presente sul lato SSE 

del fosso del Burrone (o fosso del Faniello) con la sua area di buffer di 10 m, l’isoipsa della quota 1.200 

m, la linea di cresta individuata dal PABE e vincolata con la sua area di rispetto di 10 m, il perimetro 

della ZPS che ricade nella tavola in scala 1:500, sul lato SE del foglio. La tavola riporta la posizione e 

le quote delle gallerie esistenti che non verranno modificate dal presente progetto e che ricadono quasi 

esclusivamente nel territorio del Comune di Vagli Sotto. La viabilità di accesso alla cava non verrà 

modificata rispetto al suo tracciato attuale, se non nel tratto compreso tra il cancello di ingresso ed il 

primo piazzale di quota 1178.8 m per essere abbassata di 2,80 metri, così da consentire la creazione di 
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una galleria di esplorazione. La strada sia di accesso che di arroccamento è costruita in roccia su cui è 

stato steso uno strato di materiale detritico, che per quanto compattato necessita di continue riparazioni 

dopo eventi piovosi cospicui.  Il tracciato stradale presenta delle contropendenze verso monte con delle 

fossette di raccolta delle acque, che le convogliano verso gli impluvi naturali. La viabilità attuale 

conduce ad uno spiazzo a quota 1179,60 m a monte del quale è stata costruita la strada di accesso alle 

gallerie di coltivazione, che sono raggiungibili da ingressi posti a quote diverse e che sono state coltivate 

in un lasso di tempo molto lungo.  A valle del piazzale di quota 1179,80 m è presente un ravaneto 

piuttosto ampio che nell’ultimo decennio è stato oggetto di diversi interventi di recupero che ne hanno 

ridotto sia l’estensione che lo spessore, ma non lo hanno eliminato completamente.  L’accumulo detritico 

residuo è stato riportato nella tavola, utilizzando le ortofoto della cava e le immagini scattate da drone 

nel 2020.  La tavola riporta tutte le pareti di taglio con le relative quote così come le quote di tetto e di 

pavimento delle gallerie coltivate in passato.  

  

 Prima fase (Tav.11) 
 

4.2.1 Coltivazione a cielo aperto  
 

La coltivazione inizierà dal piazzale di quota 1178/1179 m con l’eliminazione del detrito che colma dei 

vecchi tagli che verranno utilizzati per ribassare le quote di questo piazzale sino al limite della strada 

posta a monte e che serve da accesso alle vecchie gallerie. Inizialmente non verrà eseguito alcun taglio 

sui fronti presenti a nord della viabilità esistente, non avendo l’immediata esigenza di spostare la sede 

stradale.  Creato il primo ribasso si allargherà il piazzale in ogni direzione collegando il piano di lavoro 

alla viabilità esistente con rampe provvisorie. Ultimata la coltivazione del primo pannello si 

splateamento si procederà con la creazione di un gradone più basso inizialmente con una differenza di 

quota di soli tre metri e successivamente si abbasserà tutto il piazzale di ulteriori 4 m, creando quindi il 

primo gradone di 7 metri totali.  Questo primo gradone verrà ampliato verso nord arretrando i fronti a 

nord della strada esistente, spostando di conseguenza la viabilità sino ad arrivare alla conformazione del 

primo gradone, quota 1176 m, riportato sulla tavola 11.  Il ripiano di quota 1176 m verrà collegato alla 

viabilità tramite una rampa provvisoria.  Nello stesso modo verrà creato il gradone successivo con quota 

finale 1169 m, che verrà collegato con la viabilità posta a nord tramite una rampa provvisoria.  Per lo 

splateamento del piazzale alla quota 1162 m si costruirà invece una viabilità provvisoria che colleghi 

questa quota alla strada di accesso attuale. Questa viabilità provvisoria partirà dalla quota 1165 ed andrà 

dapprima quasi orizzontale per poi proseguite in leggera pendenza sino a raggiungere la quota del 

piazzale di progetto 1162 m. Completata la coltivazione dello splateamento di quota 1162m si abbasserà 

nuovamente il piazzale per quote successive di 3 e 4 metri sino alla quota finale di 1155 m, collegato 

alla viabilità esterna tramite la strada di arroccamento creata in precedenza. L’ultimo ripiano avrà una 

differenza di quota di soli 6 metri, raggiungendo quindi la quota di 1149 m e verrà collegato alla viabilità 
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esterna tramite una strada di arroccamento tracciata dal penultimo tornante dell’attuale viabilità, posto a 

quota 1142,70 m. Questo raccordo si rende necessario per consentire la movimentazione dei mezzi e dei 

materiali estratti senza creare rampe provvisorie troppo inclinate. Alla fine del progetto avremo quindi 

un unico grande piazzale con gradoni su tre lati, che interromperanno la verticalità dei tagli principali. I 

gradoni si interrompono nella tavola quando gli stessi incontrano le curve di livello con la stessa quota.    

 

4.2.2 Coltivazione in galleria  
 

Parallelamente alla creazione dei piazzali di coltivazione, verrà abbassato di due metri e ottanta il primo 

ripiano, posto a NW della zona di coltivazione a cielo aperto, a quota 1178,80 m per permettere di 

costruire una galleria esplorativa nelle pareti esistenti, che andranno regolarizzate eliminando i diversi 

gradoni presenti. Creato un ripiano a quota 1176 m si eseguirà la prima galleria esplorativa con una 

direzione di avanzamento verso NNW che prevede un primo tratto con una lunghezza di 21,50 m ed il 

successivo, ortogonale al precedente, di lunghezza 55,20 m.  

La galleria avrà una luce di 9,50 m ed una altezza iniziale di 6,00 m ed è stata tracciata con direzioni 

subparallele a quelle esistenti per mantenere lo stesso disegno dei blocchi da estrarre, avendo gli strati 

di arabescato una giacitura costante nell’ammasso. Oltre a questa galleria esplorative ne verrà creata una 

seconda partendo dal piazzale di quota 1151 m, quindi quando sarà completato questo ripiano ossia nel 

5 anno di attività,  inizialmente orientata verso NE per circa 31 m, per poi proseguire in direzione NNW 

per ulteriori  28m. Entrambe le gallerie avranno un’altezza iniziale di circa 6,00 m, che si ridurrà a 

5,80/5,60 procedendo con l’avanzamento, mentre la loro larghezza sarà leggermente differente, essendo 

quella posta ad ovest di 9,70 m, mentre quella ad est sarà di 10 m. La riduzione della galleria posta ad 

ovest è dovuta dalla necessità di non intercettare, nel suo avanzamento verso NNW il mappale 262, che 

non appartiene alla società Versilia Marmi.  

Le due gallerie, viste le ridotte dimensioni, hanno il solo scopo di verificare lo stato tensionale 

dell’ammasso e confermare la presenza di marmo arabescato e quindi potere nel prossimo progetto di 

coltivazione, definire le condizioni di un nuovo sviluppo delle attività in galleria. Le gallerie esplorative 

non interferiscono con quelle esistenti, in particolare quella ad ovest non si sovrappone a gallerie 

esistenti, mentre quella ad est sarà aperta con un dislivello di 32 m rispetto alla galleria denominata C7, 

ma vi si sovrapporrà solo per 4,30 m nel tratto finale.  

 

 Attività di coltivazione    

 

Il piano verrò realizzato in un’unica fase della durata di 5 anni, con un volume di materiale estratto che 

tiene conto della possibilità di lavorare a cielo aperto e non solo in galleria, come in precedenza, ed è 

funzione dell’incremento del personale addetto come indicato nel PABE.  

La produzione è stata basata su 11 mesi di attività con una media annua di circa 24.886 mc di materiale 

estratto, con una resa in blocchi commerciali pari al 30 % come richiesto dal PRC. 
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 Prima fase attività di coltivazione (Tav.11, 13) 
 

Le attività del progetto di coltivazione avverranno in arco di 5 anni, quindi in un’unica fase, sebbene sia 

consentito il rilascio di un’autorizzazione estrattiva con una temporalità superiore ed il PABE abbia una 

validità di 10 anni. Tuttavia tenuto conto che il Parco delle Alpi Apuane rilascia PCA per un periodo 

massimo di 5 anni e che l’autorizzazione paesaggistica ha una durata di 5 anni dall’inizio delle attività 

abbiamo preferito organizzare la coltivazione solo per i primi cinque anni. 

La prima fase prevede la creazione di un ampio piazzale alla quota di 1149 m con dei gradoni che lo 

contornano su tre lati e l’apertura di due gallerie di esplorazione una posta sul lato est del piazzale posta 

alla quota 1151 m,  quindi due metri più alta della quota del piazzale finale,  l’altra sul lato opposto, in 

corrispondenza del primo fronte a quota 1178,80 m, dopo aver abbassato la quota di 2,80 per consentire 

di sfruttare una fascia di arabescati che oggi si trova nella parte bassa di questo taglio di roccia.  

Nei primi anni di attività si eseguiranno i ribassi per la creazione del piazzale esterno e solo quando 

questo sarà sufficientemente sviluppato si procederà alla realizzazione della galleria esplorativa posta 

sul lato ovest del giacimento marmifero. Il piazzale verrà abbassato sfruttando dei tagli esistenti, oggi 

coperti che erano collegati al ripiano di quota 1179,60 m tramite una rampa discendente, anch’essa 

coperta da detrito. Partendo da questo taglio si allargherà l’area di scavo verso nord e verso le parti 

laterali con ribassi iniziali di 3 m per ottenere un piazzale di manovra più ampio, con quota finale 1176 

m.  Le attività di ribaltamento saranno eseguite dall’alto con un escavatore che permetterà di rovesciare 

le fette di roccia sul piazzale sottostante in sicurezza. Creato il primo piazzale si procederà alla 

realizzazione dei successivi con una differenza di quota di 7 metri ciascuno, avremo pertanto in 

successione un piazzale a quota 1169, 1162 e 1155m con una altezza di 7 metri ciascuno e contornati su 

tre lati da gradoni di raccordo. L’ultimo piazzale sarà posto alla quota 1149m, ossia con una altezza di 

soli sei metri più in basso del gradone precedente. Con il progressivo approfondimento del piazzale sarà 

necessario creare delle piste di raccordo provvisorie di collegamento con la viabilità di servizio. In 

particolare si creerà una viabilità tra l’attuale strada di accesso ed il piazzale di quota 1165 m  e poi 1162 

m, che non verrà più utilizzata nel proseguo della coltivazione ripristinandola. Il piazzale finale a quota 

1149 m sarà invece raggiungibili con una seconda pista di arroccamento che partendo dal tornante a 

quota 1142,70 m raggiunge la base del suddetto piazzale. Le due piste di raccordo sono necessarie per 

evitare di costruire delle rampe interne a forte inclinazione e evacuare i prodotti finiti e gli scarti lungo 

viabilità sicure e con pendenze contenute.  Questi raccordi saranno eliminati una volta completate le 

attività di scavo, ripristinando la morfologia con materiale detritico.  

Parallelamente alla costruzione delle platee di coltivazione dovranno essere arretrati i fronti attuali a 

ridosso della viabilità di accesso alle gallerie esistenti, per consentire di allargare le platee verso nord e 

consentire il mantenimento della viabilità di accesso alle gallerie esistenti. 
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In particolare sarà tagliato un setto roccioso tra il primo piazzale e la viabilità dell’ingresso delle gallerie 

principale lasciando un gradone di quota 1188 m. Sulla prosecuzione di questo dall’altro lato della 

viabilità di accesso alla galleria, verrà tagliata una porzione di un fronte esistente per fare spazio alla 

strada di accesso alle gallerie poste ad ovest, dopo aver spostato il box prefabbricato, lasciando un 

gradone a quota 1192 m.  

Oltre a queste operazioni di taglio a cielo aperto verranno create due gallerie esplorative una sul lato 

ovest l’altra sul lato est del piazzale principale. 

La prima galleria verrà aperta nel piazzaletto che si trova immediatamente a monte della rampa di 

accesso, quota 1178,80 m e verrà costruita dopo aver riprofilato i diversi ripiani lasciando fronti verticali 

attorno al suddetto piazzale. Successivamente si ribasserà la quota di 2,80 m portandola quindi a 1176 

m per consentire di mantenere l’attuale viabilità e sfruttare la lente di arabescato che si trova sul 

pavimento del piazzale. La galleria sarà orientata NNW per poi proseguire ortogonalmente ad essa. 

La seconda galleria esplorativa verrà costruita a partire dal piazzale di quota 1149 m in una posizione in 

cui è presente a tetto una sufficiente copertura rocciosa ed avrà una direzione NNE per poi proseguire in 

direzione opposta, ossia ortogonalmente alla direzione di giacitura delle lenti di arabescato. Entrambe le 

gallerie sono esplorative e consentiranno di costituire un banco di prova per la futura coltivazione in 

galleria della cava al di sotto delle gallerie esistenti.   

Alla fine della prima fase avremo pertanto la seguente configurazione, vedi Tav,11 e 13: 

- un ampio piazzale a quota 1149,0 m contornato da quattro gradoni di 1 m di larghezza sul lato 

nord est ed ovest; 

- una strada di accesso al piazzale 1149 m che parte dalla quota 1142,70 m; 

- una galleria esplorativa sul lato ovest alla quota 1176 m con luce 9,60 x 6 m di altezza; 

- una galleria esplorativa alla quota 1151 m di luce 10 x6 m di altezza; 

- Il mantenimento della viabilità di accesso e di ingresso alle gallerie esistenti. 

 Periodo d Validità 
 

Il progetto avrà una durata complessiva di 5 anni in un’unica fase progettuale, comprensiva del ripristino 

ambientale finale. In questa fase verranno eseguite principalmente attività a cielo aperto e iniziata la 

coltivazione in galleria con la creazione di due gallerie esplorative, che serviranno per definire le 

condizioni di stabilità per il successivo sviluppo della coltivazione in sotterraneo. 

 Calcolo dei volumi 
 

L’ attività si svolgerà prevalentemente a cielo aperto con un volume complessivo di materiale abbattuto 

di 124.430 mc, ossia 335.961 tonnellate, di cui un 10% sarà costituito da materiale derivante da attività 

di pulizia e asportazione del cappellaccio, pari a circa 12.500 mc ed il 90% da materiale utile il cui 

volume è pertanto circa 112.930 mc. 
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Considerando una resa complessiva del 30 % circa, come richiesto dal PRC, avremo un volume in 

blocchi di circa 33.570 mc, corrispondente a 90.639 tonnellate che suddivise nei cinque anni di attività 

danno una produzione annuale di 18.128 tonnellate circa. I derivati dei materiali da taglio ed i rifiuti di 

estrazione saranno pertanto pari a   90.852 mc circa comprendendovi anche il 10% di cappellaccio, ossia  

245.300 tonnellate di scaglie, informi e terre.  I suddetti volumi  calcolati in banco vengono riepilogati 

nella seguente tabella. 

Tabella 1 – Volumi di estrazione e resa in blocchi e detriti  

 

 

 Trasformazione in filiera corta 
 

Il PABE in recepimento delle norme del PIT/PPR contenute nell’Allegato 5, prevede che nei bacini delle 

Alpi Apuane almeno il 50 % del materiale estratto venga lavorato in filiera corta. 

Per ottenere questo obiettivo prioritario la società Versilia Marmi srl opererà nel modo seguente: 

a- Blocchi lastre ed affini: tutta la produzione derivante dalla cava Faniello sotto forma di blocchi 

ed informi verrà trasportata nel deposito dell’azienda a Carrara in Via Cocchi dove verrà 

classificato e successivamente o trasformato direttamente in lastre o venduto a società del 

comprensorio apuo-versiliese o italiane che operano nel campo della trasformazione dei blocchi 

I blocchi trasformati dall’azienda manterranno la numerazione di cava e sarà quindi possibile 

risalire alla loro origine e verificare la loro trasformazione in lastre. Per i blocchi venduti tali e 

quali sarà possibile dimostrare, sulla base dei documenti di vendita a quale azienda sono stati 

ceduti, ma non sarà possibile dimostrare che questi siano stati trasformati sul territorio italiano. 

In genere l’Arabescato Faniello viene impiegato per la produzione di “prodotti finiti”, ossia lastre 

a casellario, essendo piuttosto fratturato ed impiegato in forniture a progetto e più limitatamente 

in lastre lucide di grosse dimensioni. 

b- Derivati dei materiali da taglio: per questi prodotti il loro utilizzo in filiera corta è più semplice 

in quanto la società Versilia Marmi stipulerà con una società del comprensorio apuo versiliese 

un contratto di fornitura di questi prodotti che verranno utilizzati per la produzione di inerti da 

costruzione, come granulati, sabbie o blocchi da scogliera. Per la certificazione dell’utilizzo in 

filiera corta sarà quindi sufficiente dimostrare che i prodotti in uscita dal cantiere vengano 

Fase operativa Volume 

estratto 

M3 

Volume 

cappellac

cio pari 

al 10% 

Resa al 

monte 

prevista 

%  

Recupero in 

blocchi (mc) 

Recupero in 

blocchi (ton) 

Produzione 

media 

annuale (ton) 

Derivati da taglio e rifiuti 

di estrazione (Terre e 

scaglie) mc in banco 

Prima fase 

cielo aperto 

116.150  11.715 30  31.330 84.591       16.918 84.820 (73.105+11.715) 

Prima fase 

gallerie 

esplorative 

8280 785 30 2.248 6.069 1.213 6.032 (5.247+785) 

Totali 124.430 12.500 30  33.578 90.660     18.132    90.852 
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venduti ad una società di produzione di inerti tramite il contratto di fornitura e le bolle di 

accompagnamento delle merci. 

  Derivati dei materiali da taglio (art.2 comma 2.2 L.R.35/2015) 
 

Come indicato nella tabella precedente i derivati dei materiali da taglio saranno pari a circa 90.852 mc 

che corrispondono in banco a 245.300 tonnellate circa, che suddivise nei cinque anni di attività 

significano, una produzione media annua di 49.060 tonnellate. Una parte di questi materiali verrà 

destinata alla commercializzazione e quindi classificata come derivati dei materiali da taglio, e quindi 

gestiti come tali con provvisorio stoccaggio in cava e ceduti ad una società per essere impiegati come 

blocchi da scogliera o pezzame per la produzione di inerti. Il volume dei derivati da taglio, in funzione 

dell’effettiva richiesta di mercato attuale, è stimato essere pari al 25% del materiale abbattuto, ossia 

31.357 mc circa (arrotondato a 32.000 mc). Utilizzando per il rimodellamento morfologico circa 7000 

mc in mucchio, che corrispondono a circa 5.700 mc saranno lasciati sul posto circa 59.000 m3 in banco 

di materiale da utilizzare per il riempimento delle galleria C5 e C7.  I derivati dei materiali da taglio 

saranno temporaneamente stoccati sul piazzale di lavoro, dove verranno gestiti da una società esterna 

che si occupa del recupero e trasporto agli impianti di frantumazione per il successivo utilizzo come 

inerti da costruzione. Nella tavola 11 è indicata la zona di stoccaggio temporaneo dei derivati, che per 

necessità operative potrà contenere un massimo di 300 mc, per un periodo di permanenza non superiore 

a tre mesi. La posizione e dimensioni della zona di stoccaggio provvisorio varierà nel corso della fase 

operativa, in quanto non si dispone di un’area esterna dove poter stoccare i derivati. Conseguentemente 

l’ubicazione dell’area di stoccaggio riportata nella tavola 11 è solo indicativa dell’ultimo anno di attività. 

L’area di stoccaggio avrà comunque le stesse caratteristiche nel corso degli anni, ossia verrà delimitata 

da una fila di blocchi di contenimento e prevede verso l’esterno una zona di raccolta delle AMD, 

costituita da una barriera in terra compattata idonea per raccogliere le acque che dilaveranno il cumulo 

di detriti.  La gestione dei derivati dei materiali da taglio è trattata nell’Elaborato D- Gestione dei derivati 

dei materiali da taglio a cui si rimanda per ulteriori dettagli. 

 Impianti e macchine 

 

Continueranno ad essere utilizzati i macchinari usati in precedenza senza alcuna variazione nella 

tipologia e quantità. Per il dettaglio dei macchinari si rimanda al DSS vigente.   

 Addetti ed organizzazione del lavoro 

 

Il programma di lavoro descritto in precedenza è gestibile, a regime da nr 8 addetti che assolveranno alle 

seguenti funzioni: 

-  nr. 1 capo cava con funzioni di sorvegliante 

-  nr. 1 operatore macchine movimento con funzioni di sorvegliante  
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-  nr. 6 cavatori addetti al taglio con macchine a filo diamantato e tagliatrici a catena da piazzale e da 

galleria 

Agli addetti sopra indicati va aggiunto il direttore dei lavori, la descrizione dei ruoli della forza lavoro è 

dettagliata nel D.S.S. 

 Rumore  

 

Non apportando alcuna variazione ai macchinari già utilizzati in precedenza rimane valida la valutazione 

di impatto acustico presentata per il rilascio della variante al piano nel 2017 (ver.01 del 22/08/2017, 

redatta da Tecno Ambiente s.r.l.).  L’area di progetto è inserita in classe acustica VI, come definito nella 

zonizzazione del territorio comunale (ZAC), in recepimento del DPCM del 14/11/1997, ed è congrua 

con i limiti assoluti di emissione sonore dei macchinari utilizzati.   

 Approvvigionamento, fabbisogno idrico e ciclo delle acque 

 

La società adotterà un sistema di gestione delle acque a circuito chiuso, che prevede impianti di 

trattamento dei fanghi derivanti dal ciclo produttivo che contenuti nelle acque che dilavano i piazzali di 

lavoro. Il sistema di raccolta e trattamento e simile a quello adottato dall’azienda per la coltivazione in 

galleria, ma dovrà essere implementato per la nuova coltivazione a cielo aperto. Per i fabbisogni idrici 

del cantiere verrà operata la raccolta dell’acqua piovana ricadente sui piazzali di lavoro attuali e di 

progetto che saranno delimitati con dei rilevati in terra atti a contenere le acque piovane per farle 

confluire in vasche di trattamento dotata di pozzetto di bypass, da cui le eccedenze, ossia AMSP, 

verranno convogliate e fatte defluire in canali naturali 

Non si ritiene al momento necessario provvedere ad un approvvigionamento da sorgenti e/o corsi 

d’acque e quindi non verrà inoltrata istanza di concessione idrica ai sensi del R.D.1775/33 e del DPGRT 

16 agosto 2016 n.61/R.  

L’impianto idrico è costituito da 6 cisterne di raccolta delle acque chiare della capacità totale di 50 mc 

e da impianti di filtraggio costituiti da un sacco filtrante integrato con una vasca di raccolta sottostante 

di recupero delle acque filtrate. Questi impianti di filtraggio vengono posti nei pressi della zona di 

lavorazione e consentono la separazione dei fanghi ed il recupero delle acque reflue, la loro posizione 

viene spostata in funzione dell’avanzamento dei tagli.   Ai piedi della zona di taglio vengono predisposti 

dei rilevati in materiale detritico, atto a consentire il trattenimento delle acque di lavorazione, evitando 

la loro circolazione sui piazzali di lavoro e consentire un agevole accumulo e recupero. L’acqua viene 

utilizzata esclusivamente per il raffreddamento degli utensili di taglio, non essendo presente alcun 

impianto di trattamento secondario o utilizzate per i servizi accessori, servizi igienici e cucina. Si utilizza 

acqua solo per il taglio con filo diamantato per l’esecuzione dei tagli verticali, mentre si utilizza la catena 

diamantata per i tagli orizzontali e per il riquadro e sezionatura dei blocchi.  
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Il fabbisogno idrico della cava viene calcolato considerando i consumi delle singole macchine impiegate 

nei tagli calcolato per il numero di giorni di utilizzo. 

Le macchine da filo diamantato hanno un consumo di 15 l /min, mentre la perforante consuma circa 0,7 

l /min, considerando quindi 11 mesi di attività, circa 270 gg, per 4 ore di esercizio per le macchine a filo 

diamantato e 1 ore per la perforatrice si ottiene: 

Filo diamantato 900lh x4x3hx270gg            =   2.916.000 l/anno 

Perforatrice 42lh x1x1h x 270 gg             = 11.340 l/anno 

Il fabbisogno totale teorico di acqua per 11 mesi di attività risulta pertanto di 2.927.340 l/anno, pari a 

2.930 mc, a cui corrisponde un fabbisogno giornaliero teorico di 10,8 mc. Utilizzando un sistema di 

trattamento e ricircolo delle acque di lavorazione, con la possibilità di recuperare circa il 70% delle acque 

immesse nel ciclo produttivo, il fabbisogno reale giornaliero corrisponde al 30% dei volumi teorici, 

cosicché il fabbisogno giornaliero di acqua da reintegrare nel ciclo risulta di 3,24 mc al giorno. 

Il ciclo delle acque come schematizzato nella tavola 2AMD impianti di trattamento e raccolta acque 

meteoriche è il seguente: 

- L’acqua piovana raccolta sui piazzali viene pompata alle vasche di accumulo (Vampp) posizionate 

in zona elevata e lontana da quella di lavorazione.  

- Le acque di processo vengono raccolte al piede della zona di taglio costruendo delle barriere di 

materiale inerte attorno alla zona di lavoro e inviate con una pompa ad immersione alla vasca 

Sf+V2, posta nelle adiacenze. Le vasche Sf+V2 sono costituite da un saccone filtrante montato 

sopra una vasca di recupero, da cui sono pescate da una pompa ed inviate alla vasca di raccolta 

delle acque chiare (V1).  Le acque reflue pompate al saccone filtrante vengono depurate dai fanghi 

di lavorazione e recuperate nella vasca sottostante e poi immesse nelle vasche V1.  

- I sacchi filtranti quando raggiungono 80% della capienza vengono cambiati e posizionati sopra 

una piattaforma impermeabile e registrati come rifiuto da smaltire con codice CER 010413. I 

sacchi contenenti il rifiuto sono sistemati in un’area coperta o comunque riparata per non essere 

bagnati dall’acqua piovana e quindi rischiare perdite e dilavamento del fango essiccato.  

- Le acque meteoriche dilavanti AMD che cadono sui piazzali vengono raccolte costruendo dei 

rilevati ed inviate alle vasche Vampp, indicate nella tavola 2 AMD. Quelle che scorrono lungo la 

viabilità sono convogliate in una canalizzazione ed inviate ad un pozzetto di raccolta e 

scolamento, quindi fatte passare da un disoleatore e poi recapitate nell’impluvio naturale.   

La cava dispone di un bagno collegato con fossa chimica tipo imhoff, con scarico autorizzato dal 

Comune di Stazzema, autorizzane nr. 54 del 08/02/218, non dispone invece di una cucina con relativo 

scarico delle acque domestiche, in quanto i pasti consumati dai dipendenti vengono portati da fuori. Il 

locale adibito a mensa è quindi utilizzando solo per il riscaldamento di pasti precucinati e non per la loro 

preparazione.    
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La gestione delle acque meteoriche dilavanti e dei sistemi di trattamento delle acque reflue viene 

dettagliata nell’ elaborato F “Documento di Gestione acque meteoriche dilavanti AMD” e nelle tavole 

allegate, a cui si rimanda. 

 Interferenza con il demanio idrico  

 

L’area di cava non interferisce con il demanio idrico così come la viabilità di accesso al cantiere. La 

viabilità di comparto invece attraversa il Demanio idrico dividendo il mappale 10 dal mappale 291 di 

proprietà della società Versilia Marmi srl. L’attraversamento demaniale avviene ad opera di una strada 

di comparto su cui transitano tutti i mezzi e auto delle cave operanti in questa area compresa la cava 

della società Ronchieri s.r.l che si trova nel Comune di Massa, che utilizza la medesima viabilità. La 

società presenterà alla Regione Toscana domanda di rilascio dell’autorizzazione demaniale ai sensi del 

RD 523/1904.  

 Carburanti e lubrificanti 

 

Si prevede un consumo annuale di circa 150.000 litri di gasolio ed un consumo di 1.200 litri oli 

lubrificanti di varie tipologie. I carburanti vengono conservati in una cisterna omologata e dotata da 

pompa conta litri di distribuzione, mentre gli oli lubrificanti vengono forniti quando necessari dalla 

società incaricata della manutenzione, eventuali fusti per rabbocco dei mezzi vengono conservati 

all’interno del box magazzino assieme ai grassi lubrificanti vegetali utilizzati per le tagliatrici a catena.  

La cisterna in dotazione è provvista di una vasca di raccolta integrata nella struttura atta a contenere le 

perdite accidentale di gasolio, mentre i fusti di olio e lubrificanti, conservati all’interno dei box 

prefabbricati saranno posizionati sopra una superfice impermeabile che impedisce la dispersione nel 

terreno naturale.  

Gli oli usati e gli stracci imbevuti di olio verranno ritirati direttamente dalla società incaricata della 

manutenzione dei mezzi a fine di ogni operazione. 

Le operazioni di manutenzione avverranno nella piazzola antistante l’area dei servizi utilizzando un telo 

in plastica da disporre al di sotto della macchina prima dell’inizio delle operazioni, onde evitare 

dispersioni e contaminazioni del terreno. Prima di procedere con la manutenzione attorno al telo 

verranno posizionati i materiali filtranti da utilizzare in caso di sversamento accidentale degli oli 

lubrificanti. La cava è dotata infatti di panni e sacchi oleo assorbenti per il contenimento delle perdite 

accidentali di olii e lubrificanti. Per una maggiore sicurezza ambientale si utilizzeranno esclusivamente 

olii biodegradabili sia per le macchine operatrici che per le attrezzature di cava, mentre per i grossi mezzi 

meccanici saranno impiegati olii minerali. 
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 Discariche 

 

I materiali lapidei di scarto, non vendibili come blocchi ornamentali, né come derivati dei materiali da 

taglio classificabili quindi come rifiuti di estrazione, saranno dopo la loro produzione portati all’interno 

delle gallerie esistenti C5 e C7 che non verranno più utilizzate ed in cui si può procedere al loro 

riempimento. Trattandosi di gallerie non più utilizzate potranno essere anche solo parzialmente riempite 

con i materiali di scarto senza che questo sia soggetto ad alcun tipo di trattamento, quale anche la 

semplice separazione tra materiale grossolano e fine. Questi rifiuti hanno le stesse caratteristiche 

chimiche delle rocce che formano le gallerie e dovrà quindi essere fatta solo una verifica del non 

inquinamento delle terre in quanto potrebbero contenere sostanze inquinanti quali idrocarburi, dispersi 

durante le fasi di lavorazione dalle macchine movimento terra.  I materiali terrosi prima della loro messa 

a dimora saranno soggette a test di cessione per verificare l’eventuale presenza di idrocarburi. Parte delle 

terre e detriti verranno impiegati per la costruzione delle rampe necessarie per collegare le diverse quote 

del piazzale di coltivazione. In sostanza non si avrà la necessità né di una nuova discarica né di avere 

una zona di stoccaggio provvisorio dei rifiuti di estrazione.  Non è prevista nemmeno la discarica dei 

rifiuti nel ravaneto presente a valle della zona di intervento, che verrà invece asportato sino a dove è 

consentito dal PABE e dal Parco delle Alpi Apuane.   

 Rifiuti 

 

 Rifiuti di estrazione  
 

Una parte dei detriti verrà impiegata per il riempimento parziale delle gallerie, non più attive denominate 

C5 e C7, nelle quali è possibile stoccare circa 59.000 m3, volume calcolato in banco, che corrisponde a 

circa 70.800 mc in mucchio.  attuando un loro parziale riempimento, sfruttando la viabilità superiore e 

la possibilità di scaricare i materiali inerti dall’alto, senza la necessita di scendere nelle parti più profonde 

e lontane, operando quindi in condizioni di assoluta sicurezza. 

La gestione dei rifiuti di estrazione è dettagliata nell’Elaborato F – Piano di gestione dei rifiuti di 

estrazione (PGRA) a cui si rimanda.  

 

 Gestione dei rifiuti  
 

I rifiuti speciali diversi da quelli di estrazione, prodotti nel corso dell’attività di coltivazione verranno 

gestiti nel pieno rispetto del d.lgs.152/2006, parte IV, e nello specifico saranno classificati in funzione 

del relativo codice CER, distinti in base ad esso in contenitori plastificati o di metallo, conservati al 

riparo da pioggia e non necessitano come tali di autorizzazione al deposito temporaneo se gestiti come 

disciplinato all’art.183 comma 1 lett.bb) del d.lgs. 152.2006. Questi rifiuti verranno inviati al recupero 

nei tempi stabiliti dalla suddetta legge, ossia massimo entro un anno dalla loro produzione, tuttavia i 
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rifiuti pericolosi verranno smaltiti con una cadenza trimestrale, anche se questi non raggiungeranno mai 

la volumetria di 10 mc.  

I rifiuti saranno registrati nel registro di carico/scarico, conservato in cava e messo a disposizione degli 

organi di controllo per la verifica della loro tracciabilità, come previsto all’art.188 e 190 del 

d.lgs.152/2006 s.m.i., verranno infine inviati ad impianti di recupero autorizzati nei termini previsti dalla 

suddetta legge. 

 Rifiuti non pericolosi 
 

Nelle cave di marmo si producono i seguenti rifiuti classificati come non pericolosi: 

- Rottami di ferro 

- Materiale plastico  

- Legname 

- Pneumatici 

- Marmettola 

Le prime quattro tipologie di rifiuti sono volumetricamente e peso poco importanti e sarà sufficiente 

dotare la cava di contenitori in plastica o ferro su cui viene indicato il codice CER e il nome del rifiuto, 

avendo cura di conservarli in zona coperta per evitare la contaminazione cona acque meteoriche. Questi 

rifiuti saranno smaltiti da società adibite al trasporto e smaltimento    quando i contenitori saranno al 

80% del volume massimo. La marmettola è invece il rifiuto più importante prodotto nelle cave di marmo 

sia per i volumi in gioco, sia per le problematiche connesse con la loro dispersione nelle acque 

superficiali o profonde.   

Per calcolare il quantitativo della marmettola che verrà prodotta si considera il volume di produzione 

annua e si moltiplica per 3, ossia per produrre un metro cubo è necessario eseguite 3 m2 di taglio con 

filo diamantato, moltiplicando poi i mq ottenuti per lo spessore delle perline, 0,9 mm, ottenendo così i 

mc di marmo ridotto in polvere. Per la cava Faniello avremo pertanto una produzione annua di 6.326 

mc, quindi una superfice tagliata pari a 18.978 m2, che moltiplicata per 0,009 mm da un volume annuo 

di 170 m3, a cui va aggiunta almeno un 30% di acqua, non riuscendo con i sacchi filtranti a asciugare 

completamente il fango, ottenendo così una produzione massimo annua di circa 221 mc. Tuttavia il 

sistema di recupero della marmettola non consente di raccogliere tutto il fango prodotto, sia perché 

questo è ancora contenuto nelle acque chiarificate e aderente in minima parte ai blocchi tagliati, che 

verranno lavati successivamente in segheria. Il valore della produzione della marmettola è pertanto solo 

indicativo, potendosi discostare dai valori riportati, che sono riferiti ad un sistema chiuso, cosa non 

facilmente applicabile in cava. Considereremo pertanto un fattore di correzione pari al 20% sul volume 

totale prodotto, avremo una produzione di marmettola all’anno apri a circa 176/180 m3, corrispondente 

a circa 447 tonnellate. 

 Rifiuti pericolosi 
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Si produrranno le seguenti tipologie di rifiuto classificato come pericoloso, la cui gestione deve pertanto 

essere molto più scrupolosa della tipologia precedente: 

- Oli esausti 

- Stracci sporchi di olio e grasso 

- Filtri di olio e gasolio 

- Batterie 

Nella gestione di questi prodotti si adotteranno tutte le accortezze per evitare che diventino fonte di 

inquinamento, in particolare tutti i rifiuti ed i prodotti nuovi di queste sostanze, che possono arrecare 

danni gravi sull’ambiente verranno tenuti in ambiente chiuso. 

- olio lubrificante e grasso 

I fusti contenenti olio e grassi lubrificanti, siano essi esausti o nuovi, verranno tenuti in locale chiuso 

con fondo impermeabile o e posti sopra una grata con vasca di accumulo. La manutenzione di tutti i 

mezzi meccanici sia di movimento terra che degli impianti è affidata ad una società esterna che ha il 

compito di ritirare sia l’olio che i filtri usati, così come stracci o carta imbevuta di queste sostanze. La 

cava avrà comunque una cisterna per gli oli esausti potendo, in caso di necessità, provvedere 

direttamente alla manutenzione di alcuni mezzi. Gli oli usati saranno messi in una vasca di raccolta 

omologata e consegnati alla società che si occupa del loro recupero quando si raggiungerà circa 80% 

della sua capienza. 

- Stracci /carta sporca di idrocarburi 

Nel magazzino sarà presente un contenitore in plastica per la raccolta degli stracci o carta sporca da 

idrocarburi. Questi rifiuti saranno consegnati alla società che sarà incaricata del ritiro degli oli esausti. 

- Batterie  

I rifiuti di questa tipologia saranno sistemati in un contenitore plastico tenuto all’interno del magazzino. 

- Filtri olio/gasolio 

Saranno generalmente ritirati dalla società incaricata della manutenzione, ma nel caso questo non 

avvenga verranno posti all’interno di un contenitore plastico tenuto all’interno del magazzino. 

Quindi tutti i rifiuti pericolosi verranno conservati all’interno del magazzino e posti in contenitori plastici 

posti su una superfice impermeabile o resa tale, con l’indicazione del tipo di rifiuto ed il relativo codice 

CER. Come previsto dalla normativa i rifiuti saranno caricati nel registro di carico/scarico alla loro 

produzione, provvedendo alla consegna a società abilitate al trasporto e ritiro entro un periodo massimo 

di 6 mesi dalla loro produzione. La società dispone di un disciplinare per la gestione delle emergenze, 

derivante da sversamenti accidentali o situazioni di pericolo generate dalla non corretta gestione dei 

rifiuti, il personale è stato formato alla gestione dei rifiuti ed alla gestione delle emergenze derivanti da 

situazioni di gusto o incidenti. Nella tabella che segue si riporta brevemente il quantitativo dei rifiuti 

pericolosi e non che verranno prodotti nella cava di progetto. 
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Tabella – rifiuti  

Rifiuti pericolosi Tipologia   q.tà  Codice 

CER  

Conservazione  Tempi di 

stoccaggio 

previsti 

 Oli esausti  960 kg  Contenitore plastificato chiuso 

omologato  

3 mesi 

 Filtri  50 nr.  Contenitore plastificato dotato 

di coperchio 

3 mesi 

 Batterie 4 nr  Contenitore plastificato dotato 

di coperchio 

3 mesi 

 Stracci sporchi  5 kg  Contenitore plastificato dotato 

di coperchio 

3 mesi 

Rifiuti non pericolosi       

 marmettola 477.000 kg   Sacchi tipo big bag posti su 

cassone di metallo  

3-6 mesi 

 legname 400 kg  Cassone di metallo 6 mesi 

 Ferro  2.000 kg  Cassone di metallo 6 mesi 

 Pneumatici  4 nr  Cassone di metallo 6 mesi 

 Materiale plastico  500 kg   Cassone di metallo  6 mesi  

 

  

La marmettola verrà conservata nei sacchi filtranti riempiti per 80% così da consentirne una semplice 

chiusura e posti in un’area riparata dalla caduta di acque piovane, i fanghi verranno smaltiti con codice 

CER 010413, conferendoli a discarica autorizzata. I rifiuti da idrocarburi verranno ritirati direttamente 

dalla società che esegue la manutenzione in cava. Il materiale derivante dal taglio con catena non viene 

considerato rifiuto in quanto si tratta di una sabbia/ghiaia calcarea con dimensione anche di a 2/3 mm, 

asciutta e palabile che viene messa in sacchi subito dopo la loro produzione e venduta e ritirata come 

polvere calcarea da alcune società operanti nell’ambito della produzione di polveri calcaree.  

 Servizi 

 

La zona dei servizi individuata nelle tavole di progetto è costituita da box prefabbricati, che potranno 

essere rimossi a fine attività.  Sono presenti due box, uno a servizio del personale, l’altro utilizzato come 

magazzino ricambi ed attrezzature ed officina di cava. 

Le vasche di raccolta delle acque reflue e chiare sono di metallo e posizionate fuori terra e non 

necessitano di fondazioni, potranno pertanto essere spostate nel corso delle attività, posizionandole nei 

pressi della zona di lavoro per consentire una più efficiente distribuzione alle utenze. La cisterna del 

gasolio e tutte le strutture metalliche presentano una linea di messa a terra certificata da tecnico abilitato. 

È presente un servizio igienico dotato di vasca imhoff di trattamento dei reflui autorizzato dal Comune 

di Stazzema.  

 Infrastrutture 

 

Non è previsto un impianto di lavaggio delle gomme dei camion, dovendo questi transitare per circa 4 

chilometri su strada bianca prima di raggiungere quella asfaltata comunale. La cava dispone di una 
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viabilità di servizio e di comporto adeguata ed è collegata alla linea elettrica nazionale per il rifornimento 

di energia elettrica. Non sono quindi necessarie nuove infrastrutture. 

   Viabilità  

 

Viabilità di scorrimento: strada comunale di Arni in collegamento con la strada bianca per il Passo Sella, 

localizzata a nord dell’abitato omonimo. 

Viabilità di arroccamento: strada bianca di comparto a servizio di tutte le cave del bacino Monte Macina 

e Monte Sella e collegamento con tratto di strada ad uso esclusivo di accesso al cantiere.  

La manutenzione della viabilità viene garantita da tutti gli utilizzatori che provvedono alla regimazione 

delle acque e sistemazione del fondo stradale.   

 Energia elettrica  

 

La cava dispone di una cabina elettrica dotata di trasformatore a MT con cui possono essere alimentate 

tutte le utenze. Dalla cabina elettrica l’energia viene portata ai quadri di distribuzione tramite cavi che 

alimentano dei quadri elettrici secondari a cui si collegano i quadri mobili delle macchine. Per il 

collegamento alle utenze previste nel progetto di coltivazione verrà utilizzata la linea elettrica montata 

su pali di alimentazione a BT ai quadri delle utenze usate nel piazzale esterno. La linea elettrica che 

condurrà ad un quadro generale di BT potrà essere smontata a fine attività.  

 Emissioni in atmosfera 

La società ha presentato domanda di voltura dell’Autorizzazione alle emissioni in atmosfera 

DD4255/2012 alla Regione Toscana con pratica SUAP nr. 4771, prot. regionale AOOGRT/509958/P050 

datata 01/02/2017, avendo ricevuto dalla regione conferma del recepimento della variazione della 

societaria, con l’obbligo di rispettare quanto contenuto nella DD 4255/2012. La Regione non ha 

rilasciato formale voltura di autorizzazione, ma preso atto della variazione della società che gestisce 

l’attività estrattiva. La società dichiara che il nuovo piano non prevede alcuna variazione delle stesse, 

adottando un controllo ed inumidimento eventuali cumuli di terra e eliminando lo strato di polvere che 

si andrà depositando sui piazzali tramite un bobcat che avrà il compito di tenerli puliti, raccogliendo lo 

strato di fango o polvere che naturalmente si deposita durante le attività lavorative.  

 Flussi veicolari 

 

I flussi veicolari connessi con l’attività della Cava Faniello sono valutati considerando 270 giorni 

lavorativi e una capacità di trasporto media di 26 tonnellate a viaggio per i blocchi e 30 tonnellate per 

gli inerti. Si è inoltre tenuto conto che non vi sarà alcun transito il sabato e nella seconda metà del mese 

di dicembre e nella seconda metà del mese di agosto.   

Il calcolo viene eseguito come numero di viaggi, considerando quindi le tonnellate dei blocchi 

commerciali e le tonnellate dei materiali inerti prodotti annualmente, considerando che tutti questi 
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materiali saranno venduti nell’anno solare. Fatte queste considerazioni si avrà il seguente flusso 

veicolare, che interessa la viabilità della provinciale che da Arni porta sino a Carrara dove è localizzato 

il deposito dei blocchi della società Versilia Marmi s.r.l. 

 

- Trasporto blocchi (produzione media annua 18.300 ton) 

 

Numero viaggi per trasporto blocchi: 18.300 ton: 26 ton /viaggiox2 =   1.406 passaggi 

Considerando 270 gg operativi all’anno avremo:  

                                                Trasporto blocchi =   5 passaggi al giorno  

 

- Trasporti inerti (derivati da taglio 17.280 produzione media annua ton) 

 

Numero viaggi per trasporto inerti: 17.280  ton: 30 ton/viaggio x 2 = 1152 passaggi  

 

Considerando 270 gg operativi all’anno avremo:  

                                  Trasporto inerti =    circa 4,2 passaggi al giorno  

 

L’ escavazione della cava Faniello rappresenterà quindi un passaggio, su un periodo di 270 gg, sul tratto 

viario da Arni a Carrara nei cinque anni di attività, arrotondando per eccesso:  

                                                        

                                    5 viaggi al giorno ovvero 10 passaggi a/r al giorno 

Il calcolo tiene conto della massima produzione su un periodo di 270 giorni, ossia considerando che non 

vi saranno trasporti nel fine settimana e considerando un mese di ferie ed un periodo di inattività per 

neve o gelo ed ovviamente non conteggiando il materiale che verrà utilizzato per il ripristino ambientale. 
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 Intervisibilità del sito con l’attuazione del progetto di coltivazione  
 

a- Intervisibilità del PABE  

Il PABE analizza l’intervisibilità nella tavola Q.C.8.6 in cui si mette a confronto lo stato attuale con 

quello di progetto del PABE. Dall’analisi di queste carte si vede come l’intervisibilità attuale e quella di 

progetto non subiscano variazioni, rimanendo in entrambi le situazioni con la stessa intervisibilità. Il 

PABE valuta quindi che non vi è variazione di intervisibilità tra lo stato attuale e quello definito nel 

quadro propositivo, vedi figura successiva.  

 
 Fig.1 estratto da carta “Intervisibilità” PABE 
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Le NTA del Bacino Monte Macina specificano che i nuovi progetti debbono comunque fare una 

valutazione più attenta dell’intervisibilità delle nuove aree di progetto, per questo motivo è stata eseguita 

una analisi  

 

b- Verifica dell’intervisibilità di progetto 

 

In relazione alla nuova area di coltivazione prevista nell’area di cava Faniello, vengono presi in esame 

gli aspetti percettivi e di fruizione come previsto dall’allegato 4 all’Elaborato 8B del PIT della Regione 

Toscana, andando a dettagliare la metodologia di studio ed i relativi risultati effettuati (in questa fase su 

base modellistica) in merito all’intervisibilità del sito. 

Si è proceduto pertanto con un’analisi dell’intervisibilità della nuova area prevista per l’estrazione, in 

modo tale da verificare, se presenti, le principali visuali interferenti e da un punto di vista strettamente 

metodologico, in assenza di linee guida specifiche valide a livello nazionale e/o regionale, si è proceduto 

in analogia con quanto fatto dalla Regione Toscana nella Scheda “Visibilità e caratteri percettivi” del 

PIT.  

Di seguito si riporta il dettaglio metodologico utilizzato per definire l’intervisibilità reale della nuova 

area di cava ed i relativi risultati cartografici delle diverse fasi di studio. 

Inizialmente, come per qualsiasi modello cartografico, si è reso necessario procedere ad una 

delimitazione geografica dell’areale di studio. La delimitazione del modello deve essere eseguita sulla  

base di numerose variabili nell’ottica di non tralasciare, da un lato, areali nei quali si possa verificare la 

presenza di un’intervisibilità teorica del sito e, dall’altro, di non appesantire il modello di calcolo con 

estensioni irragionevoli dato il contesto territoriale di area vasta nel quale il sito oggetto di studio  

di inserisce.  

L’area di cava, come anticipato, si viene a collocare in corrispondenza del bacino del Monte Macina, 

collocata nel settore sommitale della Valle di Arni allungata pressoché in direzione N-S e, per tale 

motivo, percepibile dai territori ubicati lungo la direttrice di sviluppo di tale allineamento (direttrice N-

S). Lungo tale direttrice sono presenti punti di osservazione collocati nei settori sommitali dei versanti 

al di là dei quali, per motivazioni meramente orografiche, la percezione è schermata dalla presenza di 

questi stessi punti di osservazione. La delimitazione dell’areale di studio è stata posta ad una distanza di 

12 km in direzione sud dall’area di cava, circa 2km in direzione nord, 3.2Km in direzione ovest e circa 

5.7Km in direzione ovest coprendo così un territorio di oltre 2800 ha (ossia oltre 28 km2). 

L’areale di studio ha preso in considerazione una porzione di territorio piuttosto ampia, all’interno della 

quale ricadono:  

-  a W: le pendici E dei Monti Macina ed Altissimo;  

-  a S, il versante N dell’allineamento di cresta M.te Ornato-M.te Rocca-M.te Lieto-M.te Gabberi;  

-  a E, le propaggini W dell’allineamento orografico M.te Fiocca, M.te Corchia, M.te Nona e M.te 

Matanna;  

Dopo aver delimitato le estensioni dell’area di studio è stato possibile realizzare il modello per lo studio 

dell’intervisibilità teorica.  

Il modello e il relativo studio sono stati effettuati seguendo le seguenti fasi: 

  

-  realizzazione del DTM dell’areale di studio  

-  studio dell’intervisibilità teorica.  

 

Preliminarmente allo studio della intervisibilità teorica del sito si è resa necessaria la realizzazione di un 

modello digitale del terreno (DTM, Digital Terrain Model). Questo è stato realizzato utilizzando il dtm 

orografico 10K della regione toscana, affinato con la sezione lidar delle aree estrattive anno 2017 (in 

formato .asc).  

È stato quindi possibile procedere con lo studio dell’intervisibilità teorica, utilizzando gli algoritmi di 

calcolo messi a disposizione dal modulo GRASS 7.6.1 per la versione QGIS Desktop 3.6.1, 

comunemente utilizzato per lo studio delle visuali e della intervisibilità dei luoghi.  

Da un punto di vista strettamente metodologico, lo studio dell’intervisibilità teorica è effettuato sulla 

base del principio del ray-tracing, partendo dalla valutazione dello schermo visivo (viewshed) generato 

dalle asperità del terreno rispetto ad un osservatore posizionato – convenzionalmente – ad un’altezza di 
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1,75 m da piano campagna e collocato nel sito oggetto di analisi arriva a definire – nel territorio oggetto 

di analisi – le aree dalle quali è possibile osservare il sito. 

Come già evidenziato tale studio dell’intervisibilità non tiene in considerazione la schermatura effettuata 

rispetto all’osservatore dagli oggetti presenti al suolo (vegetazione, edifici etc), in quanto il modello 

prende in considerazione, come superficie di analisi, il DTM.  

Il raster prodotto dal sistema è stato poi riclassificato individuando classi di visibilità che variano in 

funzione dell’angolo generato dalla cella di calcolo tra il piano ortogonale alla gravità terrestre e il sito 

oggetto di studio.  Nelle aree dalle quali la nuova area progettuale è visibile, infatti, varia la visibilità 

relativa in funzione di tale angolo: la visibilità relativa infatti aumenta in corrispondenza a visuali 

prossime a 90° e diminuisce via via che ci si avvicina a visuali prossime a 0° e 180°. 

 

 
Nel caso in esame, in funzione delle caratteristiche orografiche del comprensorio preso in analisi, lo 

studio dell’intervisibilità ha evidenziato come il sito ricada nel cono visuale ricadente nell’intervallo 

35°<a<180°. 

Sono state analizzate n.2 situazioni di osservazione in corrispondenza della nuova area progettuale, 

prendendo in esame alternativamente n.1 punto di osservazione collocato nel settore a quote più elevate 

e più visibile della nuova area di coltivazione, dove è prevista l’apertura di una galleria e n.1 punto di 

osservazione baricentrico della nuova area di coltivazione. 

Per lo studio dell’intervisibilità teorica si è utilizzato l’algoritmo di calcolo r.viewshed di GRASS per 

QGis Desktop 3.6.1, imponendo i seguenti dati di calcolo, relativi ai n.2 punti di osservazione: 
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Il punto di osservazione posto a quota più elevata della nuova area di coltivazione (1600109.78, 

4880954.22 coordinate [EPSG:3003]), in prima analisi, risulta intervisibile dalle pendici orientali del 

M.te Altissimo, dalle pendici orientali dell’allineamento di cresta Prataccio-Schienale dell’Asino-M.te 

Macina, dal sottobacino su cui risulta collocata la cava in esame lungo la pendice sud-occidentale del 

M.te Fiocca, dalle pendici NW del M.te Corchia e dalla zona sommitale N di M.te Gabberi. 

 

Variando il p.to di osservazione nella posizione baricentrica della nuova area di coltivazione 

(1600117.47, 4880937.80 coordinate [EPSG:3003]) l’intervisibilità si riduce alle pendici orientali del 

M.te Altissimo, alle pendici orientali dell’allineamento di cresta Prataccio-Schienale dell’Asino-M.te 

Macina, al sottobacino su cui risulta collocata la cava in esame lungo la pendice sud-occidentale del 

M.te Fiocca, mentre non risulta visibile dalle pendici NW del M.te Corchia ed dalla zona sommitale N 

di M.te Gabberi. 

 

A conclusione di questa fase preliminare è stato possibile tracciare l’intervisibilità teorica del sito di 

cava in progetto attraverso appositi stralci cartografici tematici, appositamente riportati nelle figure 

seguenti (Fig. 2,3,4,5).  

 

I modelli, come facilmente leggibili, determinano principalmente n.4 areali di intervisibilità:   

✓ i settori orientali dell’allineamento di cresta Prataccio-Schienale dell’Asino-M.te Macina (con 

intervisibilità potenziale medio-alta / alta);  

✓ il versante orientale di M.te Altissimo (con intervisibilità potenziale medio alta - alta);  

✓ i settori sommitali settentrionali di M.te Corchia (con intervisibilità potenziale medio alta / alta);  

✓ i settori sommitali settentrionali di M.te Gabberi (con intervisibilità potenziale medio alta / alta); 

✓ i settori del sottobacino ricompreso lungo le pendici sud-occidentali di M.te Fiocca (con 

intervisibilità potenziale da medio-bassa ad alta). 

La modellazione effettuata chiaramente si avvicina quanto più possibile all’intervisibilità reale, e risulta 

cautelativa in termini di visuale, in quanto come descritto in precedenza, è stato utilizzato un DTM che, 

come noto, non tiene in considerazione la presenza di oggetti al suolo che possono contribuire 

attivamente nella definizione di schermi visivi (vegetazione, etc.) o, in altri casi,  nella  creazione  di  

visuali  particolari  da  oggetti  al  suolo fruibili  che  si  elevano  e  contribuiscono  attivamente  nella  

creazione  di  punti  di  vista. 

Dalla modellazione risulta quindi che la nuova area di scavo a cielo aperto rimane visibile solo all’interno 

del Bacino naturale della Valle di Arni, non risultando visibile neppure dal Monte Corchia, fig. 4 e 5. 

Rimane visibile invece tutta la parte più elevata e l’attuale strada di arroccamento su cui verrà aperta una 

nuova galleria, quindi l’intervisibilità relativa dell’area di progetto sarà rappresentata, fuori dal bacino 

naturale solo da una galleria di prospezione, fig.2 e 3. 
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Fig.2_intervisibilità teorica – stralcio aerofotogrammetrico con riferimento al p.to di osservazione posto a quota più elevata 

e visibile della nuova area estrattiva su aerofoto. 

 

 
Fig.3_intervisibilità teorica – stralcio aerofotogrammetrico con riferimento al p.to di osservazione posto a quota più elevata 

e visibile della nuova area estrattiva su modello ombreggiato del rilievo 
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Fig.4 _intervisibilità teorica – stralcio aerofotogrammetrico con riferimento al p.to di osservazione posto a quota più elevata 

e visibile della nuova area estrattiva su aerofoto 

 

 
Fig.5 _intervisibilità teorica – stralcio aerofotogrammetrico con riferimento al p.to di osservazione posto in posizione 

baricentrica della nuova area estrattiva su modello ombreggiato del rilievo. 
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 Stato alla fine della prima fase (Tav.11) 
 

Il piano di coltivazione prevede la creazione di un ampio piazzale alla quota 1149 m servito da una 

viabilità di accesso che lo collega a quella esistente contornato sul lato nord, est ed ovest da 4 gradoni 

sovrapposti. La realizzazione di due gallerie esplorative una posta ad est alla stessa quota del piazzale 

principale, l’altra posta sul lato ovest posta alla quota 1176 m.  

In sostanza alla fine della coltivazione avremo la seguente situazione:  

- un ampio piazzale di lavoro a quota 1.149 m, chiuso su tre lati con gradoni regolari di 1 m; 

- due nuove gallerie di prospezione/coltivazione una a quota 1176 m, l’altra alla quota del piazzale 

principale; 

- il mantenimento dell’attuale area dei servizi; 

- nessuna variazione nelle gallerie e aree a cielo aperto di collegamento con le vecchie gallerie; 

- il mantenimento della galleria di coltivazione prevista sui terreni in concessione dal Comune di 

Vagli Sotto; 

- il mantenimento della viabilità esistente.  

Le attività previste nel progetto non interagiscono con le gallerie esistenti e neppure con quelle del 

progetto di variante presentato al Comune di Vagli Sotto che prevede un nuovo ingresso di accesso alle 

gallerie esistenti. Le due gallerie di progetto sono posizionate a quota non interferenti con quelle 

esistenti. 

 Progetto di definitiva messa in sicurezza e di reinserimento ambientale dell’area  
 

Il progetto di reinserimento ambientale è stato redatto in conformità alle Linee guida ed istruzioni 

tecniche emesse dal Parco delle Alpi Apuane e conformemente al PABE del Comune di Stazzema della 

Scheda nr.8 Monte Macina, attenendosi alla Valutazione di Incidenza contenuta nel PABE. Il progetto 

di reinserimento e riqualificazione ambientale deve prevedere tutte le opere che dovranno essere eseguite 

a fine attività, indipendentemente che l’attività esaurisca o meno la risorsa, quindi come se alla fine della 

fase operativa la cava sia abbandonata. Le linee guida del Parco prevedono 4 obiettivi prioritari, ossia: 

- Il ripristino deve garantire la stabilità dell’area di intervento; 

- Rimodellamento dell’area di progetto con l’utilizzo di specie vegetali autoctone; 

- Ricostruzione degli habitat; 

- Valorizzazione dell’area rispristinata e fruizione pubblica.  

 Progetto di recupero e riqualificazione definitiva del sito estrattivo, “Ripristino fine prima 
fase” (Tav.12) - descrizione delle attività  

 

Il progetto di recupero e riqualificazione ambientale prevede diverse fasi di intervento, parte delle quali 

possono essere iniziate assieme alla attività di coltivazione indicate in precedenza altre posticipate alla 

fine della fase operativa e successivamente ad essa. Le attività di riqualificazione ambientale e 
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paesaggistica sono riepilogate in un cronoprogramma, per mezzo del quale sarà possibile verificare 

l’avanzamento delle attività, che è contenuto all’interno del documento Elaborato L- Progetto di 

risistemazione del sito estrattivo redatto ai sensi dell’art.5 del DPGR 72R/2015. 

Le attività di riqualificazione previste, poi dettagliate di seguito sono le seguenti: 

- Riduzione del ravaneto presente a valle dell’area di scavo 

- Eliminazione del detrito che occupa l’alveo del canale del Faniello a monte della zona di rispetto 

(buffer 10m) 

- Messa in sicurezza dei fronti cava 

- Rimozione delle infrastrutture e macchinari 

- Rimodellamento morfologico delle strade e piazzale di cava ed opere accessorie 

- Chiusura delle gallerie di coltivazione  

- Creazione di punti panoramici e di visita alle vecchie gallerie 

- Verifica degli interventi di riqualificazione 

 Riduzione del ravaneto presente a valle dell’area di scavo 
 

Sul versante sud dell’area di scavo è ancora presente una estesa porzione di ravaneto, classificato dal 

Parco delle Alpi Apuane come asportabile, che negli anni passati è stato oggetto di interventi di recupero 

senza arrivare ad una sua completa eliminazione. Con la ripresa delle attività sul versante di Stazzema 

si provvederà anche alla riduzione di questo ravaneto, senza intervenire su quelle parti inaccessibili che 

richiederebbero la costruzione di apposita viabilità. Anche se non eliminato completamente questo 

ravaneto sarà comunque notevolmente ridotto essendo maggiormente concentrato nella parte inferiore 

dove è già presente una viabilità di arroccamento che consente di raggiungere la quota 1095 m e arrivare 

nei pressi dell’impluvio del torrente Faniello, peraltro indicato nel PABE come condizione per il rilascio 

di nuove autorizzazioni, art 14 “le nuove autorizzazioni di escavazione nel Bacino sono subordinate: 

- Al ripristino della morfologia del reticolo idraulico, da attuarsi anche, tramite l’asportazione 

dei ravaneti che attualmente occludono gli alvei. L’estensione delle aree delle aree su cui 

effettuare la riqualificazione paesaggistica, sia lungo il torrente Secco che lungo il Fosso 

Faniello, deve essere valutata in linea con il progetto di coltivazione.”  

Il PABE consente l’asportazione a fini paesaggistici anche nelle aree indicate come” Aree di 

riqualificazione paesaggistica” art.14 “individuazione dei ravaneti che presentano condizioni di degrado 

per cui può essere consentita l’asportazione ai soli fini di riqualificazione”. La zona di intervento di 

recupero del ravaneto, che comporterà un miglioramento delle condizioni di stabilità del versante e della 

circolazione idraulica nel canale del Faniello, si estenderà quindi anche nell’area del PABE classificata 

come “Area di riqualificazione paesaggistica” in cui verrà esclusivamente fatta un’opera di riduzione 

del detrito. Nella figura che segue viene riportata su ortofoto la cartografia dei ravaneti del Parco delle 
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Alpi Apuane in cui si evidenziano le aree dei detriti non asportabili, rimandando alla cartografia di 

dettaglio del progetto per una definizione più esatta.  

 

 
 

                    Ravaneti non asportabili                         affioramento di roccia  

 
Fig.6- Ravaneti non asportabili da “Carta della gestione dei ravaneti del Parco delle Alpi Apuane”, il ravaneto asportabile è 

lasciato in bianco 

 
Fig.7- Estratto da carta della pianificazione dei ravaneti del Parco delle Alpi Apuane 

 

A 
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Il ravaneto che verrà asportato è indicato nella figura seguente e dettagliato nella tavola Tav.7c –ravaneto 

asportabile, in cui viene evidenziato anche quello che non verrà interessato dalle attività di ripristino, 

essendo considerato rinaturalizzato per la presenza di una sporadica vegetazione.  Parte del ravaneto 

indicato con la lettera A, nella figura 1, verrà asportato in quanto se non rimosso non è possibile 

tecnicamente procedere alla asportazione del detrito presente più a monte, lasciando quindi un ravaneto 

sospeso, che con le piogge invaderebbe nuovamente l’area sottostante potendo interessare anche l’asta 

fluviale. Non verrà eseguita alcuna operazione di prelievo nella fascia di rispetto dell’asta fluviale, buffer 

di 10 m, in quanto questa è posata ad una quota più bassa ed intervenire in essa comporterebbe di 

abbassare tutto il ravaneto sottostante non consentito dalle cartografie del Parco delle Alpi Apuane. 

 

 
Fig.8 Indicazione del ravaneto che sarà oggetto di riqualificazione paesaggistica attraverso la sua rimozione 

 

La rimozione del ravaneto avverrà utilizzando la viabilità esistente che porta al piazzale di quota ad un   

ripiano a quota 1096 m da cui è possibile rimuovere tutti i detriti presenti nella porzione più occidentale 

asportandoli sino alla quota del ripiano esistente, rimanendo al di qua della zona di rispetto dei 10 m dal 

canale del Faniello, indicata nelle tavole del PABE.  La rimozione avrà comunque effetti positivi sulla 

circolazione idraulica, in quanto verrà ripulita tutta la zona a monte dell’asta idraulica e quindi si 

elimineranno gli apporti solidi reali e potenziali in caso di forti piogge nell’alveo del canale del Burrone.  

Il ravaneto verrà asportato sino a far affiorare la roccia in posto, riportando quindi in superfice la 

morfologia naturale del versante. Ultimata la rimozione al di sopra della viabilità attuale, sfruttando il 

tratto di strada che scende verso WSW, si procederà alla asportazione del ravaneto sottostante il ripiano 

di quota 1096 m sino alla completa asportazione del detrito presente a monte dell’accumulo non 
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asportabile (zona 2 ), nella fase finale verrà ridotto il ravaneto nella zona 3 senza compromettere la 

viabilità di accesso alla cava che è costruita su roccia, ma limitando l’intervento solo tra la viabilità al 

ripiano 1096 m e le quote inferiori (zona 3).  

 

Fig.9 Zone di intervento indicate per sequenza di rimozione, il perimetro delle zone è solo indicativo, con tratteggio indicata 

al viabilità esistente 

 

La rimozione del ravaneto che avverrà parallelamente alla fase di scavo prevede che alla fine delle 

attività nelle zone 1 e 2 sia asportato tutto il detrito presente, mentre nella zona 3 che questo venga 

ridotto, costruendo a monte dell’attuale viabilità una barriera in blocchi di contenimento al ravaneto 

sovrastante su cui è in parte costruita la viabilità di accesso.  

Nelle aree di rimozione del ravaneto non verrà eseguita alcuna opera di inerbimento, perché queste 

comporterebbero la costruzione di ripiani, ed accumulo di materiale fine che su queste pendenze 

potrebbero in futuro risultare instabili, con piogge intense e la mancanza di una manutenzione delle 

canalizzazioni necessarie a far defluire le acque in forma controllata. Ultimate le operazioni di rimozione 

del ravaneto verrà costruita una barriera in blocchi della altezza di 120/130 cm per evitare che l’eventuale 

caduta di massi e detriti dalla porzione superiore possa invadere l’asta fluviale, la barriera verrà 

posizionata al di qua della zona di rispetto dell’asta idraulica.  

  

Zona 2  

Zona 3  

Zona 1  
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 Messa in sicurezza dei fronti residui 
 

Prima di terminare le opere di rimodellamento morfologico dovrà essere verificata la situazione della 

stabilità dei fronti residui intervenendo dapprima con operazioni di disgaggio manuale o meccanico, con 

cuscini e successivamente con opere di stabilizzazione che comprendono sia la stesa di reti in aderenza 

che l’infissione di barre in acciaio. Ultimate le operazioni di messa in sicurezza dei fronti residui il 

Direttore Responsabile emetterà una relazione di stabilità e la certificazione delle opere eseguite. Le 

opere stimate per la definitiva messa in sicurezza dei fronti residui nel dettaglio saranno le seguenti: 

- Disgaggio manuale delle pareti di roccia o con l’ausilio di cuscini; 

- Consolidamento puntuale ove necessario con tiranti in acciaio; 

- Stesa di porzioni di reti sopra le pareti aggettanti prospicenti la viabilità ed aree di possibile 

transito. 

I costi delle operazioni suddette sono solo indicativi, non potendo al momento definire esattamente la 

durata e tipologia degli interventi, si calcola comunque l’impegno di una squadra di disgaggiatori per un 

periodo d 10 gg quindi 120 ore/uomo, calcolate a 55,0€ ora e materiali di consumo, reti e tiranti per un 

valore di circa 5.000 €, ossia un costo complessivo forfettario di circa 11.000 €. 

 Tecniche di risistemazione morfologica del piazzale di quota 1149 m  
 

La coltivazione del piazzale di quota 1149 m che avverrà per splateamento progressivo e consentirà nelle 

aree oramai non più coltivate di iniziare le attività di risistemazione morfologica. Questa attività avverrà 

partendo dal lato est del piazzale e prevede di riportare sul piazzale uno spessore di materiale detritico 

misto a terre con uno spessore complessivo di circa 1,40/1, m nella parte più nord arrivando a 1,20 m, 

nella parte sud così da creare una leggera pendenza verso l’esterno. Questa operazione verrà estesa anche 

alla parte ovest del piazzale quando saranno completate le operazioni di splateamento, così da ottenere 

un ripiano di materiale prevalentemente detritico misto a terre su tutta la superfice del piazzale. Nella 

parte più esterna il detrito verrà contenuto con blocchi di marmo disposti con il lato lungo parallelo al 

versante, lasciando dei vuoti tra un blocco e l’altro che verrà riempito con materiale più fine. Utilizzando 

l’escavatore si passerà sulla superfice più volte per ottenere una buona compattazione del materiale 

detritico, avendo cura di inumidire la superfice terrosa così da migliorare la compattazione ed evitare 

che vengano lasciati dei vuoti importanti nel materiale di riporto. Contemporaneamente a questa 

operazione verrà chiusa la galleria di coltivazione posta sul lato ovest, con blocchi di marmo che 

occludano tutta la superfice dell’ingresso. I blocchi non dovranno essere disposti uno sopra l’altro in 

forma regolare, ma sfalsati così da simulare una superfice più naturale e avendo cura di utilizzare blocchi 

ossidati o scuri che meglio possono simulare una parete rocciosa naturale.  Completate le operazioni 

descritte sullo strato di materiale detritico verrà steso uno spessore di 50/70 cm di materiale 

prevalentemente terroso, disponendolo in strisce parallele, compattandole con il passaggio 

dell’escavatore, sino a ricoprire completamente la superfice del piazzale. Su questo terreno verranno 
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tracciate delle canalizzazioni, consolidandole con materiale ghiaioso, che permettano di raccogliere le 

acque meteoriche e di disperderle su un’ampia superfice.  

Terminate le canalizzazioni verrà steso uno strato di 20/30 cm di materiale terroso misto terriccio atto a 

favorire la crescita di piante ed arbusti, su cui verrà posata una stuoia di tessuto non tessuto fissata con 

paletti in legno. Essendo l’area priva di piante di alto fusto non si prevede di piantumare alberi di alto 

fusto, ma di lasciare che venga colonizzato naturalmente, migliorando semplicemente la possibilità di 

attecchimento di specie vegetali. Per favorire il consolidamento del materiale terroso prima della stesa 

della stuoia di biotessuto verrà eseguito un inerbimento ”a spaglio” con essenze graminacee come 

indicato nel “Progetto di risistemazione del sito”. La superfice del piazzale di quota 1149 m è circa 5300 

m2 quindi sarà necessario un volume di circa 7.000 mc, in mucchio ossia circa 5300 m3 in banco, 

considerando uno spessore medio di 1,30 m di materiale di riporto.  

 Riempimento parziale delle vecchie gallerie  
 

Nella zona est delle vecchie gallerie sono presenti dislivelli e camere importanti che possono essere 

colmati anche se parzialmente con i materiali detritici, scarti di lavorazione, che non verranno 

commercializzati. Questa operazione consentirà di trasportare a valle, quindi di ridurre l’impatto del 

trasporto e diffusione di polvere, ma soprattutto di colmare alcuni vuoti minerari non più utilizzati per 

la coltivazione. Saranno così utilizzati circa 59.000 m3 di materiale, in banco, con cui potranno essere 

colmati, anche se parzialmente le gallerie poste sul lato est del giacimento, dove sono presenti dislivelli 

importanti in grado di accogliere i detriti senza la necessita di fare rampe discensive. Gli scarti di 

lavorazione che quindi non vengono commercializzati immediatamente dopo la loro produzione 

verranno sistemati all’interno delle gallerie C5 e C7 in cui sono maggiori i salti di quota.  

 Ripristino della strada di arroccamento di accesso al gradone di quota 1162m 
 

Questo tratto di strada di accesso verrà utilizzata per accedere alla quota del piazzale 1162 m, 

direttamente dalla strada di accesso, senza creare rampe di accesso alle porzioni superiori del giacimento. 

Quando verrà abbassato il piazzale a quote inferiori a 1162 m, questa viabilità non sarà più utilizzabile 

e quindi potrà essere ripristinata, semplicemente accumulando materiale detritico seguendo il profilo 

morfologico, per favorire il contenimento di materiale più fine, verso l’esterno verranno utilizzati blocchi 

più grossi.    

 Chiusura della galleria di quota 1176 m  
 

Prima di rimuovere le infrastrutture e macchinari si procederà alla chiusura della galleria esplorativa 

posta a quota 1176 m, attraverso il tamponamento dell’ingresso con blocchi di marmo, disposti sino a 

occupare più del 90 % del vuoto minerario, lasciando i blocchi tra loro distaccati, così da consentire il 

passaggio a piccoli animali, che potrebbero colonizzare o utilizzare il vuoto minerario. I blocchi 
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dovranno essere disposti irregolarmente e preferibilmente di colore scuro o con incipiente alterazione 

così da simulare da lontano una parete naturale.  

 Rimozione delle infrastrutture  
 

Ultimate le operazioni precedenti sarà possibile rimuovere tutte le infrastrutture e macchinari ancora 

presenti in cava. Questa attività concerne la rimozione delle tubazioni in plastica o ferro utilizzate nella 

fase di coltivazione, la rimozione dei box di cava e la ripulitura dei piazzali e zone di lavoro da materiale 

plastico, legname o ferro eventualmente presente, nonché l’asportazione dei contenitori dei rifiuti ancora 

presenti.  

 Creazione di punti panoramici  
 

Completato il ripristino ed essendo l’area collegata alla viabilità di cava potrà essere usata l’area per la 

creazione di una terrazza naturale sulla vallata di Arni, disponendo ad una distanza di 2 m dal bordo 

esterno una palizzata in legno trattato e posizionando tre panchine in marmo. Un altro punto panoramico 

verrà realizzato sul piazzale superiore di quota 1076 m, dove è localizzata la seconda galleria di 

prospezione. Dopo la chiusura di questa galleria potrà essere sistemato un parapetto in legno verso la 

valle di Arni e una panchina fatta con blocchi di marmo. Entrambi i punti panoramici sono rappresentati 

nella relazione paesaggistica a cui si rimanda per la simulazione della loro realizzazione.   

 Tempi di realizzazione delle opere di ripristino 
 

Le opere di ripristino verranno realizzate contemporaneamente all’attività di coltivazione e completate 

nel periodo di validità dell’attuale progetto. La rimozione del ravaneto potrà iniziare assieme alla fase 

di coltivazione gestendo le due attività con un DSS coordinato, così come il riempimento delle gallerie, 

partendo da quelle denominate C5. Le attività di rimodellamento del piazzale di quota 1149 m, verranno 

invece iniziate nell’ultimo anno di attività e completate entro la fine del periodo autorizzato. Nel 

cronoprogramma delle attività di riqualificazione ambientale, inserito nell’Elaborato L, sono riportate le 

tempistiche delle opere previste e la loro cronologia di realizzazione.  

 Monitoraggio degli aspetti biologici e delle acque  
 

I monitoraggi della zona di riqualificazione ambientale e dell’area di cava in generale sono descritti nel 

documento Elaborato G “Progetto di monitoraggio ambientale PMA ” allegato alla documentazione di 

progetto.   

 Computo metrico e perizia di stima delle opere di ripristino finale  
 

Le opere di ripristino e recupero ambientale descritte in precedenza comportano c costi di realizzazione 

che sono valutati utilizzando il “Prezziario dei lavori pubblici delle Provincia di Lucca”. Le volumetrie 
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e la tipologia degli interventi sono definite nella tavola Tav.12 - Progetto di risistemazione ambientale 

per la messa in sicurezza e reinserimento ambientale dell’area. 

 

  perizia di stima ai sensi della lettera “h”, art. 17, L.R. 35/2015 
 

La perizia di stima si riferisce alle attività definite alla fine della prima fase di progetto, i costi contenuti 

nella tabella seguente sono ripresi dal Prezziario dei lavori pubblici della Provincia di Lucca 2020.  

                                                            Computo metrico estimativo 

Rif. Elenco prezzi  Voce  U,M, misura Prezzo € Importo € 

 Messa in sicurezza fronti residui  a corpo   11.000 

TOS20_01.A05.001.001 Riempimento scavi o buche eseguito con mezzi meccanici con materiale 

proveniente da scavi 

mc 7.000 3,21 22.470 

AP 01  Opere di consolidamento superficiale mediante posa in opera di rete in fibra 

naturale  ad azione antierosiva fissata al terreno con picchetti in legno, 

semina di miscuglio di specie erbacee selezionate  

mq 4.800 5,51 26.448 

AP02  Scogliera di bocchi informi naturali, non gelivi, con blocchi disposti in sito 

, per l’esecuzione di opere di contenimento dia longitudinali che trasversali 

posti in opera secondo gli allineamenti o livellette di progetto, con 

percentuale di vuoti non superiori al 15% (scogliere di 1 m di profondità per 

1 m di altezza) 

mc 180 30,08 5.414,40 

TOS20_RU.M10.001.002 Operaio specializzato  f 160 35,94 5.750,40 

TOS20_AT.N01.001.212 Macchine per movimento terra e accessori- Escavatore cingolato con 

attrezzatura frontale o rovescia con massa in assetto operativo di 46.000 kg  

h 80 54,58 4.366,40 

TOS20_AT.N01.001.212 Macchine per movimento terra e accessori- oneri consumo carburante 

agevolato, oli e altri materiali  macchine movimento terra oltre 25.000 kg 

h 80 29,81 2.384,80 

TOS20_16.E08.051.001 Staccionate in legno , fornitura e posa in opera  U 6 149,72 1.497,20 

 Totale intervento ripristino     79.321,20 

 

 Opere di urbanizzazione e per l’allacciamento ai pubblici servizi 
 

Non sono necessarie opere di urbanizzazione primaria essendo già presente una cabina elettrica con 

allacciamento alla rete nazionale ed essendo autorizzato lo scarico in fossa imhoff dei reflui domestici 

derivanti dal servizio igienico presente. Non sono state previste infrastrutture in muratura quindi non è 

necessario ottenere alcuna autorizzazione urbanistica per gli insediamenti provvisori del sito, ne sarà 

necessario provvedere a richiesta di autorizzazione per il ripristino dei fabbricati esistenti che non 

verranno utilizzati, ritenendoli inservibili e non idonei alle necessità di cava. 

  Edifici Esistenti  
 

Nella tavola dello stato attuale sono evidenziati gli edifici sia in muratura che prefabbricati che si trovano 

nell’area di cava.  Questi fabbricati in muratura edificati negli anni settanta non sono idonei per un loro 

utilizzo e verranno lasciati nello stato di fatto senza apportavi alcuna modifica, in quanto non si ritiene 

necessario e funzionale una loro ristrutturazione per le esigenze attuali della cava. 
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  Opere di sicurezza 
 

Oltre al rispetto dei provvedimenti previsti dal D.P.R 128/59 e D.lgs. 624/96 si prevedono le seguenti 

opere. 

✓ mantenimento della percorribilità delle strade di accesso 

✓ installazione di parapetti sui fronti di cava attivi e vicini alla sentieristica 

✓ sistemazione di cartelli di pericolo e di divieto di accesso al cantiere 

 
 
Querceta Giugno 2021 
 
Dott. Geologo Vinicio Lorenzoni 
 

 


